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L'arresto di Colorno Parla la donna che stava per essere derubata

«Ecco come sono stata truffata
da un finto carabiniere»

‰‰ Colorno «Giocano sulla
paura. Ti fanno credere che
sia successo qualcosa di grave
e in quel momento non ragio-
ni più». Così una 77enne resi-
dente a San Polo di Torrile ha
voluto mettere in guardia al-
tre «potenziali vittime» riper-
correndo i lunghissimi minu-
ti di martedì scorso, quando è
stata lei a finire nel mirino di
un truffatore.

Spacciandosi per un carabi-
niere, l’uomo aveva cercato di
convincerla a consegnare tut-
ti i gioielli custoditi in casa.
Un «colpo» ormai quasi clas-
sico, sfumato grazie alla luci-
dità della donna, alla pron-
tezza di suo marito e soprat-
tutto all’intuito del marescial-
lo Filippo Collana, coman-
dante della Stazione di Color-
no, che in pochi istanti ha in-
tuito cosa stava accadendo,
facendo intervenire due pat-
tuglie e arrestando il presun-
to truffatore, un quarantenne
residente fuori regione.

«Tutto è iniziato con una te-
lefonata sul telefono di casa.
Un uomo si è presentato co-
me il vice comandante della
Stazione dei Carabinieri di
Colorno e mi ha raccontato
che poco prima, nel centro di
Parma, era stata commessa
una rapina in una gioielleria
con l’auto intestata a mio ma-
rito», racconta la donna.

Un copione costruito nei
minimi dettagli per metterla
sotto pressione e convincerla
a collaborare. «La cosa mi è
sembrata un po’ strana. Gli
ho detto che prima mi sarei
informata e ho interrotto la
chiamata». La 77enne ha cer-
cato sull’elenco telefonico il
numero della caserma e ha ri-
chiamato, usando il telefono
di casa. «È stato il mio errore.
Evidentemente il truffatore
aveva tenuto aperta la linea e
mi ha risposto, facendomi
credere di aver contattato
davvero i Carabinieri».

A quel punto sono iniziate
le domande: quale auto pos-
sedeva, se fosse armata e, so-
prattutto, se avesse gioielli in
casa. «Lì ho iniziato ad avere

Basilicanova
Operaio 19enne
rimane ferito
da un rimorchio

‰‰ Paura ieri pomeriggio a Piazza di Basilicanova, dove in
un'azienda un ragazzo di 19 anni ha riportato un infortunio,
dopo che è rimasto incastrato sotto un rimorchio durante le
attività lavorative. Il giovane è stato soccorso dagli ope-
ratori del 118 e trasportato al pronto soccorso di Parma in
condizioni giudicate di media gravità.

qualche dubbio. Un carabi-
niere non mi chiede se sono
armata». Il sedicente mare-
sciallo le ha quindi chiesto di
descrivere tutti i preziosi e ad-
dirittura di pesarli. «Mi ha
detto di cercare una bilancia e
comunicargli il peso di ogni
oggetto. Lì è stato chiaro che
una richiesta del genere non
aveva alcun senso». Intanto
insisteva perché restasse sola
in casa, annunciandole che
un collega sarebbe passato di
lì a poco per controllare i
gioielli. La donna, pur spa-
ventata, ha deciso di assecon-
darlo per guadagnare tempo.
«Cercavo la bilancia, cercavo i
gioielli e continuavo a parlar-
gli. E speravo che tornasse
mio marito». Al marito i truf-
fatori avevano infatti chiesto
di andare immediatamente
in caserma in quanto gli auto-
ri della rapina in città aveva-

no «hackerato» i suoi docu-
menti e che doveva essere in-
terrogato. Un trucco per farla
rimanere sola in casa, ma che,
avendo già subodorato l’im -
broglio, è stato decisamente
provvidenziale: il racconto
dell’uomo è bastato al mare-
sciallo Filippo Collana per at-
tivare i suoi uomini. Il qua-
rantenne, convinto di trovare
la vittima sola in casa, è arri-
vato davanti all’abitazione a
bordo di un taxi ma, appena
varcato il cancello d’ingresso,
ha trovato i Carabinieri. Per
l’uomo è scattato l’arresto in
flagranza per tentata truffa
aggravata. Il giudice ha con-
validato l’arresto disponendo
gli arresti domiciliari e, con ri-
to abbreviato, lo ha condan-
nato a un anno di reclusione e
a 400 euro di multa.
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San Secondo I militari arrestano un 49enne mentre cercava di fuggire

Anziana raggirata: sventata la truffa
Lieto fine
I carabinieri
re s t i t u i s c o n o
alla donna
che era
stata truffata
i suoi gioielli.

‰‰ San Secondo Ha tentato di fare
leva sugli affetti più cari di una don-
na di 83 anni di san Secondo, get-
tandola nel panico con una tele-
fonata drammatica: «Suo figlio è in
caserma, fermato per una grave ra-
pina in gioielleria a Parma». Poi le
ha prospettato l'unica fittizia via
d'uscita per evitare problemi giu-
diziari al congiunto: raccogliere tut-
to l'oro presente in casa e con-
segnarlo a un collega per un «ac-
curato controllo».
È la classica, ma purtroppo sempre
efficace, truffa del «finto carabinie-
re», orchestrata da un 49enne re-
sidente fuori regione e già noto alle
forze dell'ordine per reati specifici.
L'uomo si è presentato poco dopo
presso l'abitazione dell'anziana, in
provincia di Parma, portando via
tutti i ricordi di una vita: collane,
spille, anelli di valore affettivo ine-
stimabile e persino un set di posate
in acciaio privo di valore reale. Ap-
pena il truffatore si è allontanato, la
vittima ha compreso l'inganno e ha

trovato la forza di comporre il 112.
La reazione dei militari della Sta-
zione di Colorno e della Compagnia
di Parma è stata immediata. I veri
Carabinieri hanno avviato un capil-
lare inseguimento, ricostruendo i
movimenti dell'uomo lungo il tragitto
dalla provincia verso il capoluogo.
Nel disperato tentativo di sfuggire ai
posti di blocco e depistare i militari,
il 49enne si è persino cambiato la
maglia durante la fuga per mime-
tizzarsi tra la folla. L'espediente non
è bastato. La sinergia tra i reparti ha

permesso di stringere il cerchio at-
torno al fuggitivo, bloccandolo nel
centro di Parma. La perquisizione
personale ha confermato i sospetti:
l'intera refurtiva era nascosta nella
borsa dell'uomo. I gioielli sono stati
restituiti all'anziana, mentre per il
truffatore è scattato l'arresto in fla-
granza per truffa aggravata. Dopo la
convalida del fermo da parte del
giudice, l'uomo è stato trasferito di-
rettamente in carcere.
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Basilicagoiano Colpo fallito

Cercano di rubare la copertura
in rame di due cappelle del cimitero

‰‰ Basilicagoiano I ladri non
«risparmiano» neppure i luoghi
della memoria. Succede nel cimi-
tero di Basilicagoiano dove i mal-
viventi, di recente, hanno dan-
neggiato il tetto di due cappelle
gentilizie, al fine di rubare le la-
stre di rame della copertura. Ma il
tentativo non è andato a buon fi-
ne, visto che le lastre sono state
ritrovate dagli agenti della Polizia
locale Unione pedemontana nel
campo attiguo al camposanto.

Probabilmente i ladri sono stati

«disturbati» da qualcosa o qual-
cuno. A segnalare il fatto è Enrico
Delporto di Monticelli Terme il
quale, recatosi a far visita alla
cappella gentilizia di famiglia nei
giorni scorsi, ha avuto un’amara
sorpresa.«Di frequente – racconta
Delporto – vado a far visita ai miei
cari che riposano nel camposanto
di Basilicagoiano e, in particolare
in questo periodo, ad annaffiare
le piante nella cappella gentilizia
di famiglia. Di recente all’entrata
del cimitero sono stato fermato

dal proprietario della piccola
struttura di culto vicina alla mia,
il quale mi ha messo al corrente
del fatto che nelle due cappelle
era stata scardinata la copertura
in rame del tetto». Delporto ha
poi incontrato sul posto gli agenti
della Polizia locale, i quali hanno
recuperato le lastre di rame divel-
te. Il tentativo di furto, che va ad
intaccare un luogo della memoria
che dovrebbe quantomeno esse-
re rispettato, comporta anche un
danno economico, vista la neces-

sità del ripristino del tetto.
«In seguito – prosegue Delporto

– mi sono recato a Felino, alla Po-
lizia locale Unione pedemontana
parmense, per la stesura del ver-
bale relativo all’episodio. Devo
dire che li ho trovato gentilezza e
grande professionalità. Per con-
tro mi sono stupito di non essere
stato avvisato dagli uffici del Co-
mune di Montechiarugolo, come
successo invece alla persona la
cui cappella gentilizia confina
con la mia. Se non mi fossi recato
al cimitero, non avrei potuto ve-
nire a conoscenza dell’accaduto
e, conseguentemente, rimediare
in tempi brevi al danno subito».
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‰‰ «Le dichiarazioni del sin-
daco di Neviano denotano un
nervosismo che respingiamo
al mittente. Etichettarci come
superficiali e incompetenti è
solo un maldestro espediente
per distogliere l'attenzione
dalle palesi lacune progettua-
li della sua amministrazione».
È quanto dichiarano il Segre-
tario della sezione Lega Pede-
montana Luca Meli e il consi-
gliere regionale leghista Tom-
maso Fiazza, in risposta agli
attacchi a mezzo stampa del
primo cittadino di Neviano
degli Arduini.

«Nessuno mette in discus-
sione il suo impegno perso-
nale, ma l'incapacità di piani-
ficare un intervento organico
sull'area è sotto gli occhi di
tutti. Trovo poi paradossale il
tentativo di scaricare le re-
sponsabilità della sicurezza
idraulica alla Regione, gover-
nata dalla sua stessa area po-
litica. È un cortocircuito isti-
tuzionale tutto interno alla si-
nistra, che dimostra come le
necessità dei piccoli comuni
come Neviano vengano pun-
tualmente ignorate da Bolo-
gna. Come Lega, insieme a
Fratelli d’Italia e Forza Italia,
abbiamo sempre tenuto alta
l'attenzione sul problema per
arrivare a una soluzione utile
per Neviano».

I leghisti concludono: «Fati-
chiamo a comprendere un si-
mile livore, visto che abbiamo
sempre cercato di essere col-
laborativi, coinvolgendo sul
posto professionisti preparati
come il geologo Emiliano Oc-
chi per supportare le nostre
analisi. Capiamo che un am-
ministratore non possa avere
competenze tecniche su tut-
to, ma la risposta non può es-
sere l'attacco politico verso
chi solleva un problema reale.
Proprio con spirito costrutti-
vo, invitiamo il sindaco a un
sopralluogo congiunto per
verificare insieme quelle criti-
cità che rischiano di causare
danni molto seri alle aziende
e ai cittadini».
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